
 
 
 

                                 Sezione ANPI “Osanna Stagni” Budrio 
 

“Sebben che siamo donne, paura non abbiamo”  

Dal 19 al 25 novembre 2021 Sala Rosa via Guglielmo Marconi 3/b Budrio 

Una mostra per rendere omaggio alle donne nella Resistenza 

Le donne che fecero la Resistenza sono sempre state un passo indietro nei ricordi, nelle 
celebrazioni, perché di quegli anni, come sempre è accaduto nella storia del nostro paese, la 
narrazione è stata maschile.  

Va detto con chiarezza che donne sono state le protagoniste principali della Resistenza 
civile.  

Quello delle donne alla Resistenza non è stato semplicemente “un contributo” ma qualcosa 
di più importante: un’adesione larga e consapevole.  

Secondo alcune stime le donne che hanno partecipato alla Resistenza sono state 
settantamila, ma sono state molte di più se contiamo tutte le donne che non parteciparono 
direttamente ad azioni o manifestazioni e diedero un sostegno, un riparo ai partigiani.   

Tuttavia il loro ricordo è entrato solo recentemente nella storia ufficiale della Resistenza 
italiana.  

Dopo la fine della guerra si cercò quasi di far calare un velo di silenzio sulla Resistenza 
femminile. Questo perché si cercò di normalizzare il ruolo delle donne, che proprio durante 
la guerra avevano sperimentato un’emancipazione di fatto dai ruoli tradizionali a loro 
assegnati.  

A tante donne, dopo la fine della guerra, i riconoscimenti vennero ingiustamente negati, e 
tantissime non li chiesero neppure. Questo perché le donne sentivano di aver fatto 
semplicemente quello che era giusto. 

A raccontare la disillusione nel dopoguerra fu anche il numero delle donne elette nella 
Costituente: 21 donne su 556 eletti, le famose 21 madri della Costituzione, tra cui c'erano 
Teresa Mattei, Nilde Jotti, Lina Merlin, Teresa Noce, Tina Anselmi.  

 

La mostra ci offrirà l’occasione per un momento di riflessione e di confronto sul contributo 
delle donne nella Resistenza e più in generale su quanto l’impegno civile e sociale delle 
donne “faccia la differenza”! 

 

 


